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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00161442

ESC - Ente schedatore S170

ECP - Ente competente S170

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione pittorica

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Specchiature marmoree, elementi architettonici e decorativi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1471

DTSV - Validita' post

DTSF - A 1478

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AAT - Altre attribuzioni Bregno Andrea, scuola

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome de Coetivy-Taillebourg, Alano, cardinale

CMMD - Data 1474/ 1478
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CMMC - Circostanza costruzione della cappella

CMMF - Fonte bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 500

MISL - Larghezza 310

MISP - Profondita' 325

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1966/ 1967

RSTS - Situazione descialbo e consolidamento

RSTE - Ente responsabile Soprintendenza alle Gallerie di Roma

RSTN - Nome operatore Cecconi A.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Decorazione a falsa architettura dipinta. Arco di ingresso inquadrato 
da colonne sorreggenti trabeazione; cherubini nei pennacchi. L'arco ha 
ghiera modanata e sottarco a cassettoni con rosette. La volta a botte 
della cappella è dipinta anch'essa a cassettoni con rosette. La 
decorazione superstite delle pareti presenta una spartizione a false 
specchiature marmoree geometriche, con ornati vegetali e floreali a 
falso rilievo, di ispirazione classica, scandita da lesene decorate a 
candelabre.

DESI - Codifica Iconclass 48 A 98 1 (+622) : 48 A 98 31 : 48 A 98 71 1

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Elementi architettonici. Decorazioni.

NSC - Notizie storico-critiche

La decorazione poteva probabilmente essere già scialbata nel 1725, 
quando scriveva la sua opera sulla chiesa B. Davanzati, che non ne fa 
cenno. Gli affreschi, dai tenui ed eleganti colori azzurro-verde, 
alabastro e oro, sono stati rimessi in luce nel restauro degli anni 1966-
1967, comprendente il consolidamento e la campitura a tinta neutra 
delle zone mancanti. Si tratta di un esempio della decorazione di tipo 
monumentale e classicheggiante romana della seconda metà del '400 
da porre a confronto con altri esempi coevi, quali la cappella Bufalini 
in S. Maria in Aracoeli o la Stanza delle Scienze e delle Arti liberali 
dell'appartamento Borgia in Vaticano. Negli studi recenti sulla chiesa 
non è stata individuata una più specifica attribuzione della decorazione 
affrescata; I. Toesca, direttrice dei suddetti restauri, la ritenne eseguita 
dalla scuola di A. Bregno, al quale attribuiva il monumento funerario 
del cardinale Coetivy. Senza dubbio comunque l'intero arredo 
originario della cappella, dal portale al monumento agli affreschi, è da 
ritenersi appartenente a un progetto organico e unitario; gli stessi 
dettagli architettonici e decorativi tornano tanto nel monumento 
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quanto nell'ornato dipinto. Il francese de Coetivy, nominato cardinale 
nel 1448, era titolare di S. Prassede dal 1449 (1447 secondo 
Davanzati). La datazione degli affreschi viene inquadrata tra il 1474 
circa, anno di morte del cardinale, e il 1478, datazione ante quem, 
graffita su una parete affrescata. Il progetto della cappella, da riferirsi 
allo stesso cardinale, può ritenersi perciò di qualche anno precedente, 
comunque successivo al 1471, anno di elezione al pontificato di Sisto 
IV, citato nella lapide della tomba (v. scheda 1200161443).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 56508

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Toesca I.

BIBD - Anno di edizione 1968

BIBH - Sigla per citazione 00005703

BIBN - V., pp., nn. p.p. 61-64

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Minasi M.

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 00002855

BIBN - V., pp., nn. p. 50

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Caperna M.

BIBD - Anno di edizione 2014

BIBH - Sigla per citazione 00005736

BIBN - V., pp., nn. p. 34

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Cavallaro A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Draghi A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Ranucci C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pellegrineschi P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2015

AGGN - Nome Ciofetta S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Costantini M.


